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PALÈ TA DA ALTÀR, T o V o lh lO .  P.ccolo qua­
dro esposto sopra 1’ altare.

P a l e t a  d e l  v o l a n t e ,  V .  R i c h e t a .

P a l e t a  d a  s t a j i p a b i a ,  P a le lla  o Mestichi­
no,, Strumento di l'erro a guisa di piccola 
pala, cou cui si prende o ei mestola l ' in­
chiostro.

P a l e t a  d e  l a  s p a l a ,  Scap u la , Gli Ana­
tomici danno questo nome alla P aletta  del­
la  sp a lla , la quale con 1’ omero o spalla è 
legata al braccio. 1 nostri Beccai dicono pure 
P a l f . t a .

P a l e t a  d e l  c r i c o  d ’ u n a  c a r o z z a ,  V. in 
C a i o  sust.

PALETÀDA, s. f. P a letta ta , Colpo di pa­
letta.

P a l e t à d a  o S p a l e t à d a ,  noi diciamo an­
che a Quella quantità di fuoco o altro che 
può stare in una paletta da fuoco. 

PALETADÙRA, s. f. T. de’ Costruttori na­
vali. P alella  o Palella  tu ra , 1/ unione che 
si pratica nella costruzione nautica di due 
tavole, e a ltr i legami, con fare incastri 
reciproci nell’ estremità dell’ una e dell’ al­
tra per maggiore stabilità.

PALET1NA, s. f. P a le lt in a , Pieolissima 
paletta.

P a l a t i n a  d a  s c a l d i n i ,  Paletta da calda- 
r i ,  È una mestolelta di ferro o di ottone, 
con manico lungo che serve per ¡stuzzicare
il fuoco e sbraciarlo.

PALÈTO, s. m. Paletto o Palieciuolo, Pic­
colo palo di legno appuntito.

P a l e t o  d a  z o e t a ,  V. in C r o z z o l a .  

P a l e t o ,  T. de’ Livellatori, Biffa o Pa­
letto, Asta che si conficca uel terreno, in 
l'ima della quale si mette un pezzuole di 
carta o simile detto Scopo, per cogliere la 
mira uel livellare il terreno.

P a l e t o ,  in T. di Regata, dicesi a quel 
Palo con bandiera in cima, che vien pian­
tato nel gran Canale di rimpetto al ponte 
detto della Croce ov’ era una Chiesa con 
monastero di monache, attorno al qual pa­
lo debbono girare le barchette de’ r e g a ­

t a n t i  per tornare in dietro sino alla ripa­
rata, V. M a c h i n a .

PAL1CAIUA, add. S ingo lare , Particolare 
Termine stravagante (forse dal Greco P a li, 
di nuovo, e Charis, grazia) ma che da al­
cuni si usa e si riferisce per lo più a cibi 
ed anche ad altre cose, dicendosi. R o s a  p a -  

i . i c a k i a ;  L a x e  p a l i c a r i a ,  per dire Boba o 
Cosa d istin ta, r a r a , singolare ; Questa è 
cosa singolare ;  stravagan te , straordina­
r ia .

P iL i lK ) ,  add. Pallido.
P a l i d o  t u '  f . l  p a r  u n  s o s t o ,  Palliduc- 

'•io; F a r  i l  pallidum e d i naturale. 
PAL1F1CÀDA. V. P a l a  d i  e P a l i e a d » .  

PALIFICAR, V. P a l i z à s  .

P V L Ì N O ,  \ .  I W t o .

P a l i n e  poi ed anche P e n u l e ,  i nostri 
Cacciatori maremmani chiamano que' due 
item etti. de’ quali sogliono servirsi caccian­
do collo schioppoue. por avanzare passo a 
passo e senza romore uel battelletto iu cui 
sono.
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PÀLIO, s. m. Palio , Panno o drappo che 
si da in premio a chi vince nel corso. Di­
cesi Palio anche alla Festa popolare dello 
stesso corso, cosi appunto nominalo dalla 
qualità del premio, cioè del Palio, che an­
ticamente si dava ai vincitori, il qual era 
un antico vestimento usato da’ Cristiani.
V. Mossi, M e t a  e P o r c h e t o .

PALIZV, add. Im patizzato; P alafittato ,  
Agg. a Luogo che ha palizzata.

P A L IM I) A. s .  f. P alizzata  o P a liz z a ta ; 
P a la ia ;  P a la f it ta ; P a lif ic a ta ; Lavoro di 
pali ficcati in terra.

P a l i z a d a  d a  f o n d a m e n t i .  Palafitta reale . 
Questa palafittata si fa sotterra per soste­
ner gli edifìzii come specialmente si usa in 
Venezia, dove il fondo è melmoso. — Pas­
sonata, dicesi a specie di Palafitta e pro­
prio per fondamenti di fabbriche. 

PALIZÀR. v. P a la r e ; Palafittare  ,*• Ficcar 
pali in terra.

Detto per P a l a i .  V.
PALMA, s. f. Palma e Palm izio, chiamasi 

I' Vlbero frequentissimo e di grand' uso nel- 
1’ Asia e nell’ Àfrica, che produce i datteri : 
Palma si ilice anche alle frondi di esso. V. 
D a t o l o .

Palme, chiamiamo que’ Rami di fiori ar­
tificiali, di \aria sorte, che intrecciati e di­
sposti insieme si mettono ad ornamento 
degli altari.

P a l m a  d e  l a  j i a n ,  Palm a, si (lice al Con­
cavo delle mani, presa la similitudine dal- 
I’ albero così detto che si spande e s’ a llar­
ga — Ave» q u a n t o  so l *  p a l m a  d e  l a  m a n ,  

vale Non av e r nulla ;  Non possedere a l­
cuna cona, perchè sulla palma della mano 
nulla putì esserv i.- cioè Essere miserabi­
le.

P a l m a  d e  l ’ o l i v o .  Palmizio, Ramo di 
palma il quale si benedice la domenica del- 
l’ ulivo, e dassi al popolo per divozione.

F a t o  a  p a l m a .  Palmiforme, T. Botanico, 
Che è conformato a guisa di palma: dicesi 
delle Piante.

Portar uno in palma di mano, lo dicia­
mo anche noi comunemente, e vuol dire 
Difenderlo, proteggerlo a spaila tratta, che 
anche dicesi Portar alcuno in trionfo. 

PALMA DE MAR, s. f. T. ile’ pese. Chia- 
mansi con questo nome alcune piante ma­
rine di figura arborescente, appartenenti ai 
generi Gorgonia ed Antipate. Credevansi 
mollo rare nell' Adriatico, in modo che il 
celebre Olivi ne addusse una sola specie, 
cioè la Gorgoniu mollis. Ma il nostro Nar­
do ne raccolse nel Quarnaro presso alle iso­
sole di Cberso e di Ossero altre sette spe­
cie differenti, cioè la Gorgoniu verrucosa 
di>l Cavolini: la G. s tr id a  e la G. ceroto- 
p l'tjla del Bartoloni: la G. m uricata di La- 
marck : la G. /lube'um di Linneo: la G. ven- 
talinu di Pallas; e la Antipas L a r ix  di La­
titarci,: esemplari die sono dal Nardo con­
servati nel suo gabinetto.

P V L M V D V .  V  P a i a s à n .

PALMVR, add. detto p?r Agg. a Ragione, 
uel sign. di Argomento o Mutivo. Palpabi-
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le o Palpevole, cioè Chiaro, Evidente, Cb3 
si tocca cou mano.

L a x e  d n a  k a s ò n  p a l m ì r ,  E lla è una ra ­
gione palpab ile , cioè Evidentissima. Ella 
è ch iara  come la  luce m erid iana. V. C h i a ­

r o  c o m e  l a  m e r d a ,  in M e r d a .

PALO, s. in. Palo, Legno lungo e rotondo, 
da lina parte appuntito ad uso d’ esser pian­
tato. I Pali piantali nelle lagune sono di ro­
vere e lunghi circa quindici piedi.

P a l o  d a  p a l i f i c a e ,  Palanca o Steccone, 
Palo p ano riquadrato e appuntato col quale 
si fanno stecconati e palizzate. V. P a l a d a  e 
S f r i s a d a .

P a l o  d a  c o n d o t i ,  Piombino, Quel ferro 
col quale i Votacessi aprono e poliscono le 
canne de’ necessarii — D a r  d e  p a l o ,  Piom- 
b inare, d'eesi l ’ Azione d’ usare i! piombino.

P a l o ,  detto per met. a Persona, vale Sci- 
m unilo; Babbacc.'o; Sciocco —  S t a r  l à  

c o m e  u n  p a l o ,  S ta r  come un magio, Dicesi 
d’ uomo immobile o insensato — S t a r  c o m k  

u n  p a l o  i n  u n a  c o x v e r s  a z i o n  . Esser pergola
o Cuocer bue,  si dice di Chi si trova a ra­
g io n am eli che non intende, iu conversazio­
ne, dove tutti sieno impiegati, e a lui tocchi 
starsi perdendo il tempo senza gusti.

P a l o  d e  l e  c a r t e ,  Sem e; C artig lia  o Pa­
lo, Una delle quattro diverse sorte in che 
souo divise le carte da giuocare, cioè Danari, 
Spade, Coppe e Bastoni.

P a l o  d a  p a i  b u s i  i n  t e i a .  F oraterra , 
Strumento di ferro da far buchi in terra. 

P a l o  d a  p a g u r o ,  \ . P a g u r o .

P a l o  d e  l e  v i d e ,  Broncone, Palo grosso 
cou traverse da capo che si dicono Cornetti, 
ad uso di sostener le viti. Rincontro, dicesi
il Palo su cui si tirano le viti — Cunocchio 
si chiama il Palo di vite già per vecchiezza 
cascante — M e t e r  i  p a l i  a  l e  v i d e  o  a i  a l ­

b e r i ,  P alare  o Imputar v iti o a lberi, vale 
Sostenerli cou pali.

P a l o  d e l  m o l ì n ,  Fusolo, Quel perno di 
legno e in alcuni luoghi di ferro, che regge 
le macine del mulino.

P a l o  o  P a l é t o  d a  t e g n ì i  l i g à  e l  p o r ­

c e l o ,  Pinolo.
P a l o  s p a c à  p e r  s e z o ,  Palanca o anche 

Steccone di cui si fa il palancato cioè una 
chiusa in cambio di muro.

P e r d e i  i  p a l i  e  v o g a r  i n  c a l i g o .  Ribolo 
antico ebe dicevasi met. per Perdere la  bus­
sola e Pare a lla  cieca.

S t a r  a l  p a l o .  Locuz. fam. S ta r  pulcel- 
loni, Dicesi delle fanciulle che stentano a 
collocarsi.

T e g n ì i  a l  p a l o ,  Tener legato o in ca ­
li na ;  Tener alcuno sotto tu tacca dello 
zoccolo, vale Tenerlo in gran soggezione. 

PVLO, e uel dimiu. P a l é t o ,  dicono i uostri 
Calderai ad Una specie d'ancudine convessa 
che si p illila  in terra e sul cui ceppo sì bat­
te la lastra di rame per farla concava. 

PALOMBARO, V. S u i o t o .

PALON, s. m. Palmone. Palo grosso su cui 
a' affiggono bacchette impaniate per pren­
dere g li uccelli.

I’ALOSSETO. s. m. P,cco'o paloscia.


